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REGOLE PER LA SICUREZZA

ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MANUALE
D’ISTRUZIONI PRIMA DI MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA

e Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenete sempre la canna puntata in una
direzione di sicurezza.

e Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della
vostra arma.

e Se non sono utilizzate, le armi devono sempre essere scariche e custodite in un luogo sicuro.
Tenete sempre armi e munizioni lontane dai bambini.

Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma.

Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi.

Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita.

Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro

sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco.

Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma.
Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di

sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo e
molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna non sia ostruita.

e Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali.

e Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale.

e Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate né custodite le vostre armi cariche
all'interno di un veicolo o di un edificio.

MONTAGGIO

| fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo calcio-carcassa-

astina.
1.
2.

Per montare il fucile, svitate il cappellotto dal gruppo calcio-carcassa-astina e togliete
quest’ultima ( FIG.1).

Con l'otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna tra la carcassa
e l'otturatore assicurandovi al tempo stesso che il cilindro del gas vada ad inserirsi sul
pistone e da esso fuoriesca il tubo serbatoio sul quale andra ad avvitarsi il cappellotto.
Muovete con attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non
s’inserira completamente nella carcassa e il pistone si posizionera nel cilindro del gas
(FIG.2).

Montate I'asta sul pistone e sul tubo serbatoio avendo attenzione di guidarla nell’inserimento
nella carcassa fino all'inserimento nei due punti predisposti. Successivamente avvitate il
cappellotto sull’ asta ( FIG.3).

Con la mano, serrate il cappellotto ( FIG.4 ).



CARICAMENTO DEL FUCILE

1. Prima di caricare I'arma, mettete il fucile in sicura premendo il bottone situato dietro il
grilletto fino a che non sara piu visibile la striscia rossa.

2. Premete il cut-off collocato nella parte inferiore sinistra del guardamano fino a quando non
sentirete un “click” ( FIG.5 ).

3. Tirate la manetta d’'armamento fino a quando I'otturatore non rimarra in posizione aperta
(FIG.6).

4. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra d’espulsione ( FIG.7 ).

5. Per camerare la cartuccia, puntate I'arma in direzione di sicurezza e premete il bottone
collocato sulla sinistra della carcassa. Quest'operazione fara chiudere I'otturatore e la
cartuccia entrera in camera di scoppio ( FIG.8 ).

6. Tenete il fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta nel palmo della
mano sinistra. Fate abbassare I'elevatore ed inserite con un dito le cartucce nel serbatoio
fino a quando le munizioni non saranno trattenute al suo interno da una leva ( FIG.9).

7. Togliete la sicura dal fucile.

COME SCARICARE IL FUCILE.

1. Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I'otturatore e rimuovete la cartuccia.

2. Tenete il fucile capovolto.

3. Abbassate I'elevatore ( FIG.10 ) e premete la leva che blocca le cartucce nel serbatoio
( FIG.11); in questo modo le cartucce usciranno dal serbatoio ( FIG.12).

RIMOZIONE /| MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI

ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di cambiare lo strozzatore. Lasciate I'otturatore in
posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio vuoti quando cambiate gli strozzatori.

Inserite la sicura.

Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore.

Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore.

Selezionate lo strozzatore desiderato e inseritelo nella canna.

Avvitate in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza.
Una piccola quantita d’olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera
sempre una facile rimozione ed un semplice montaggio.

6 Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo strozzatore per
accertarsi che non si sia allentato
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MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO STROZZATORE

SMONTAGGIO

1. Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico.

2. Con l'otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I'astina. Prestando attenzione,
rimuovete la canna ( FIG.13 ). Sfilate il pistone del gas dal tubo serbatoio ( FIG.14 ).

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta d’armamento e rimuovetela
come mostrato in FIG.15. Rimuovete il gruppo otturatore e aste d’armamento ( FIG.16 ).
Otturatore, aste d’'armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla carcassa
estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio ( FIG.17 ).

4. Con un cacciaperni, fate uscire le due spine del sottoguardia ( FIG.18 ) ed estraete il
gruppo scatto tirandolo verso I'esterno ( FIG.19 ).



MANUTENZIONE E PULIZIA

Una corretta manutenzione e pulizia dell’arma vi permettera di mantenere in piena efficienza il
vostro fucile FABARM.

CANNA: Inumidite una pezzuola con un solvente per la pulizia delle canne e passate I'interno della
canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla camera di scoppio verso la bocca.

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiché otturatore e pistone del gas sono delle componenti
fondamentali del’arma, devono essere puliti con molta attenzione. L'impiego di un buon olio assieme
ad un piccolo spazzolino permetteranno di mantenere queste parti in piena efficienza.

Evitare di impiegare una quantita eccessiva di olio; un leggero strato d’olio FABARM evitera
il formarsi di ruggine.

RIMONTAGGIO DELL'ARMA

1. Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio.

2. Posizionate l'otturatore sul gruppo aste d’armamento e non dimenticate di andare a
bloccare I'otturatore nella posizione di partenza ( FI1G.20 ).

3. Inserite il gruppo dell’otturatore nelle guide ricavate sui fianchi della carcassa e montate la
manetta d’armamento ( FIG.21 ).

4. Rimontate il sottoguardia e inserite i due perni ( FIG.22 ).

5. Sul tubo serbatoio inserite il pistone con la parte di diametro inferiore rivolta in avanti,
montate la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri correttamente nel
cilindro e successivamente montate I'astina e avvitate il cappellotto ( FIG.23 ).

MODIFICHE DEL CALCIO (PIEGA E DEVIAZIONE)

Per i fucili LION H38, ¢ disponibile un set di piastrine per la modifica della piega e della deviazione
del calcio come mostrato nella FIG.24.
Se necessario contattate il vostro armiere per montare una nuova piastrina.

RIDUTTORI CINETICI DI RINCULO

Sui fucili LION H38 & possibile avvitare sul tirante situato nel calcio un riduttore cinetico di rinculo ( FIG.25).
Contattate il vostro armiere se necessario.

PROLUNGA SERBATOIO

Sui fucili LION H38 & possibile installare una prolunga del serbatoio al fine di ottenere un fucile con
una capacita di 8 colpi.

Svitare il tappo del tubo serbatoio.

Tenendo la molla nel serbatoio rimuovere con l'aiuto di un cacciavite I'anello di bloccaggio ( FIG.26 ).
Posizionare la prolunga sul serbatoio e avvitarla ( FIG.27 ).



SAFETY RULES

WARNING: READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE
HANDLING YOUR FIREARM

Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction.
Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s “safety”.

Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep
firearms and ammunition away from children.

Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge
markings on your firearm.

Always wear ear and eye protection when shooting.

Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions.

Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the
safety engaged until you are ready to shoot.

Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun.

If your gun fails to fire,keep it pointed in a safe direction,then unload it carefully avoiding
exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem weak, unload it and enure
the barrel is not obstructed.

Don’t alter or modify your gun. Use only genuine parts.

Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet.

Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or a vehicle.

ASSEMBLY

FABARM'’s semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated from the stock-
receiver-forend groups.

1. Unscrew the forend cap from the stock-receiver-forend group and slide off the forend ( FIG.1)

2. With the bolt forward,position the barrel extension between the bolt and the inside of the
receiver while ensuring the gas cylinder hanging below the barrel slides over the shaft of
the magazine cap. Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and
the gas cylinder is seated in the gas piston ( FIG.2 ).

3. Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube being careful to guide it all
the way back into the two slots of the receiver then screw the forend cap onto the threaded
shaft of the magazine cap which is protruding from the front of the forend ( FIG.3 ).

4. Tighten this cap firmly by hand ( FIG.4).

LOADING THE SHOTGUN.

1. Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the safety button on the

side where the red stripe is seen.

Push the cut-off lever located on the left side of the trigger guard until it clicks ( FIG.5).

Pull the cocking handle back until the bolt locks open ( FIG.6 ).

Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end forward ( FIG.7 ).

To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and depress the carrier latch

button located on the left side of the receiver. This will close the bolt chambering the shell

in the process ( FIG.8).

6. Hold the shotgun upside down,cradling the top of the receiver in the palm of your left hand.
Insert the shells by pressing the carrier down with the crimped end of the shell to give
access to the magazine tube until the shell latch snaps into place to hold the shell ( FIG.9 ).

7. Take the shotgun off safe by pushing the safety off.
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UNLOADING THE SHOTGUN.

1. To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell.

2. Hold the shotgun upside down.

3. Push the free carrier down ( FIG.10 ). Push the magazine retainer ( FIG.11 ) : the shells
will come out from the magazine ( FIG.12).

REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES

WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the action open and
the chamber and magazine empty when changing choke tubes.

Engage the safety switch.

Place the choke tube wrench into the choke tube.

Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube.

Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel.

Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not
over tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be
installed and removed with ease.

6. With the action open and the chamber and magazine empty, check the choke tube
occasionally to make sure the tube has not loosened.
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NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES.

DISASSEMBLY

1. Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded.

2. With the bolt closed, unscrew the forend cap.

Then carefully remove the barrel ( FIG.13 ). The gas piston slides off the front of the
magazine cap shaft ( FIG.14 ).

3. Using the ring of an empty shell, carefully pry the cocking handle out and remove it as
show in FIG.15. Remove the action bar bolt group assembly ( FIG.16 ). Bolt, action bar
and recoil spring being removed from the receiver by being slid down the magazine tube
(FIG.17).

4. With a pin punch tap out the two trigger guard pins ( FIG.18 ).

The trigger group can be removed by pulling outward ( FIG.19 ).

MAINTENANCE AND CLEANING

The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the performance and extend
the service life of your FABARM shotgun.

BARREL: Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the bore by pushing the
wet patch through from the chamber end of the barrel.

BOLT & GAS PISTON: The bolt and the gas piston as important components must be cleaned
thoroughly. A good gun oil and bristle brush should clean it sufficiently.

Avoid over-lubrification. A thin coat of FABARM gun oil will help prevent rust.



SHOTGUN REASSEMBLY

1. Put the recoil spring back in place on the magazine tube.

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don’t forget to put the locking bolt
in position first ( FIG.20 ).

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and snap the cocking
handle into position ( FIG.21 ).

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard retaining pins ( FIG.22).

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel, after which slide the
forend on the magazine tube and screw on the forend cap ( FIG.23 ).

STOCK MODIFICATION (DROP AND DEVIATION)

On LION H38 shotguns, a set of stock spacers give the possibility to modify the drop and the
deviation of the stock as it’s indicated on the FIG.24.
Please see your gun dealer to fit a new spacer if needed.

KINETIC RECOIL REDUCERS

On LION H38 shotguns it’s possible to install a stock kinetic recoil reducer on the stock connecting
rod. ( FIG.25)
Please see your gun dealer.

MAGAZINE EXTENSION

A magazine extension can be fitted on the LION H38, to obtain a 8 shots configuration.

Unscrew the magazine cap.

Take out the magazine spring r etainer with a screwdriver and maintain the spring in the magazine
(FIG.26).

Place the extension on the tube and screw it ( FIG.27 ).



REGLES DE SECURITE

ATTENTION : LISEZ CES REGLES DE SECURITE ET LE MANUEL D’UTILISATION
AVANT DE MANIPULER VOTRE ARME.

e Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une
direction sans danger pour autrui.

e Ne pas avoir une confiance aveugle dans la slreté de votre arme.

e Les armes doivent toujours étre déchargées lorsqu’elles ne servent pas et rangées dans un
endroit sOr. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portée des enfants.

e Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I'arme. Reportez-
VOus aux marquages présents sur 'arme.

e Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir.

e Avant de tirer, assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

e Ne chargez votre arme que lorsque vous étes sur le pas de tir ou en début d’action de
chasse. Laissez la slreté engagée jusqu’au moment de faire feu.

e Ne pas laisser votre doigt sur la détente lorsque vous chargez ou déchargez votre arme.

e Sivous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sire et déchargez
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche trés faible, déchargez I'arme
puis assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

e Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des piéces d’origine.

e Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes présentes dans ce manuel.

MONTAGE
Les fusils semi-automatiques FABARM sont livrés en deux parties.

1. Dévissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main ( FIG.1).

2. Avec la culasse en position avant, placez I'extension de canon entre la culasse et
l'intérieur de la carcasse en positionnant le cylindre d’emprunt de gaz en face du tube
magasin. Faire glisser soigneusement le canon jusqu’a ce qu’il soit bien en contact avec
le boitier de culasse et le piston d’emprunt de gaz ( FIG.2).

3. Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin et en vérifiant que
les deux cb6tés avant du garde-main soient bien en contact avec le boitier ( FIG.3 ).

4. Serrez fermement le bouchon de magasin ( FIG.4 ).

CHARGEMENT

1. Avant de charger le fusil, engagez la sireté en appuyant sur le bouton du c6té ou sont
présentes les lignes rouges.

2. Poussez le levier de cut-off se trouvant sur le c6té gauche du pontet jusqu’'a entendre

un petit clic ( FIG.5).

Tirez le levier d’'armement vers l'arriére jusqu’a ce que la culasse se verrouille en

position ouverte ( FIG.6 ).

Insérez une cartouche par la fenétre d’éjection ( FIG.7 ).

Pour mettre la cartouche en chambre, pointez 'arme dans une direction sire puis

libérez la culasse en appuyant sur le bouton se trouvant sur le cété gauche du boitier. La

culasse va alors se verrouiller en chambre ( FIG.8 ).

6. Enretournant I'arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main gauche. Appuyez
sur I'élévateur avec votre doigt et insérez les cartouches en les orientant vers I'entrée du
tube magasin. Poussez-les dans le tube magasin jusqu’a ce qu’elles soient bien en
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place (FIG.9).
7. Enlevez la sOreté en actionnant le bouton poussoir.

DECHARGEMENT
1. Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la culasse vers l'arriére.
2. Retournez le fusil.
3. Poussez I'élévateur vers le fond de la carcasse (FIG.10 ).
4. Appuyez sur I'arrétoir de magasin ( FIG.11 ). Les cartouches sortent du magasin les

unes apres les autres. ( FIG.12).

CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES

ATTENTION : Déchargez le fusil avant de remplacer les chokes. Laissez la culasse ouverte
et assurez-vous de I’absence de cartouches dans le tube magasin.

Engagez la sireté.

Placez la clé sur le choke.

Tournez la clé dans le sens contraire aux aiguilles d’'une montre pour démonter le choke.
Sélectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon.

Vissez le choke sans le serrer de fagon démesurée. Un peu de lubrifiant sur les filets
facilite le montage et le démontage des chokes.

Culasse ouverte et tube magasin vide,assurez-vous de temps en temps que les chokes
soient bien vissés.

agrON=
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NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE.

DEMONTAGE

1. Mettre 'arme en position sGreté et assurez-vous qu’elle soit vide.

2. Culasse fermée, desserrez le bouchon de magasin. Retirez alors soigneusement le
canon ( FIG.13 ). Enlevez le piston du tube magasin ( FIG.14 ).

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt d’armement ( FIG.15).
Retirez le groupe culasse de la carcasse ( FIG.16 ). La culasse, le bras de commande
et le ressort récupérateur sont enlevés du boitier en les faisant glisser le long du tube
magasin ( FIG.17).

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles ( FIG.18 ) fixant le groupe sous-
garde et I'extraire de la carcasse ( FIG.19).

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

L'entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la durée de vie de votre
arme FABARM.

CANON: Utiliser un morceau de tissu imprégné d’huile pour armes et l'insérer dans le canon avec
une baguette en allant de la chambre vers la bouche du canon.

CULASSE ET CYLINDRE D’EMPRUNT DE GAZ: La culasse est un composant qui doit étre
nettoyé régulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse.

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d’huile FABARM suffit a protéger I’larme de la
rouille.



REMONTAGE DE L’ARME

1. Enfilez le ressort récupérateur sur le tube magasin.

2. Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. Remontez le bloc de
culasse sur le bras de commande ( FIG.20 ).

3. Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux encoches de la
carcasse et remettre le doigt d’armement dans son logement ( FIG.21 ).

4. En ayant pris soin d’armer le chien, remettre la sous-garde en place et placer les deux
goupilles ( FIG.22 ) de fixation.

5. Remettre en place le piston,le canon, le garde-main puis revisser le bouchon de
magasin ( FIG.23 ).

INTERCALAIRES DE CROSSE

Sur le LION H38 un kit d’intercalaires permet de modifier la pente et 'avantage de la crosse
comme indiqué FIG.24.
Contactez SVP votre armurier pour le montage des intercalaires.

REDUCTEURS DE RECUL

Sur les fusils LION H38 il est possible d’installer un réducteur de recul sur la vis de fixation de la
crosse ( FIG.25).
Contactez SVP votre armurier.

PROLONGE DE MAGASIN

Une prolonge de magasin peut étre montée sur le LION H38, afin d’obtenir une configuration 8
coups.

Devissez le bouchon de magasin.

Retirez le clip du tube magasin avec un tournevis tout en maintenant le ressort a I'intérieur du
tube (FIG.26 ).

Placez la prolonge sur le tube et vissez la (FIG.27 ).



SICHERHEITSWORSCHRIFTEN

ACHTUNG: LESEN SIE DIESE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN UND DIE
BEDIENUNGSANLEITUNG BEVOR SIE IHRE WAFFE BENUTZEN.

¢ Richten Sie eine Waffe niemals auf Menschen und halten Sie die Miindung immer in eine sichere
Richtung.

e Behandeln Sie alle Waffen immer so, als wéren sie geladen. Verlassen Sie sich nicht auf die
Sicherungen einer Waffe.

e Waffen sollten ungeladen sein, wenn sie nicht in Gebrauch sind und an einem sicheren und
verschlossenen Platz aufbewahrt werden. Halten Sie Waffen und Munition von Kindern fern.

e Tragen oder lagern Sie niemals eine geladene Waffe in einem Gebaude oder einem Fahrzeug.

e \Verwenden Sie nur einwandfreie Munition. Verwenden Sie nur Munition in dem Kaliber lhrer
Waffe, bzw. die fur lhre Waffe zugelassen ist.

e Tragen Sie beim Sportschie®en immer einen Ohren- und Augenschutz.

e \Versichern Sie sich vor dem Schiel3en, dass der Lauf frei von Hindernissen ist.

e Laden Sie Ihre Waffe niemals, bevor Sie an einem geeigneten Platz sind, um zu schief3en. Lassen
Sie die Waffe immer gesichert, bis Sie zum Schief3en bereit sind.

e Halten Sie lhren Finger vom Abzug fern, wahrend Sie die Flinte laden oder entladen.

e Sollte beim Schief3en eine Patrone nicht ziinden, halten Sie die Waffe in eine sichere Richtung
und warten Sie einige Sekunden ab. Entladen Sie die Flinte dann vorsichtig.

e Wenn Sie mit Ihrer Flinte schielen und der Schussknall oder der Riickstol3 erscheint lhnen zu
schwach, entladen Sie die Waffe und stellen Sie sicher, dass der Lauf frei ist.

e Andern oder modifizieren Sie lhre Waffe nicht. Reparaturen diirfen ausschlieRlich durch eine
Bichsenmacherwerkstatt oder durch Walther durchgefiihrt werden. Verwenden Sie nur original
Fabarm Zubehorteile.

e Reinigen und warten Sie die Waffe gemafR den Anweisungen in dieser Broschire.

MONTAGE
Bei den FABARM Selbstladeflinten werden die Laufe getrennt von dem Ubrigen System geliefert.

1. Zum Montieren schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe von dem System ab und
ziehen Sie den Vorderschaft nach vorne ab ( FIG.1).

2. Stellen Sie sicher, dass der Verschluss im Systemkasten in vorderer Stellung ist. Positionieren
Sie den Lauf mit der Laufverlangerung (hinter dem Patronenlager) zwischen den Verschluss
und der Innenseite des Systemkastens. Stellen Sie sicher, dass dabei der Gasdruckzylinder
in unterer Position ist. Schieben Sie den Lauf gegen den leichten Druck des Verschlusses
in den Systemkasten, bis er in dem Systemkasten und der Laufring mittig Gber dem
Gasdruckzylinder sitzt ( FIG.2 ). Achtung: Der Verschluss darf nicht durch das Einsetzen des
Laufes nach hinten verschoben werden.

3. Schieben Sie den Vorderschaft von vorne iber den Gasdruckzylinder und das Magazinrohr.
Achten Sie darauf, dass die zwei innenliegenden Nasen am unteren Ende des Vorderschaftes
in die zwei Auskerbungen links und rechts des Systemkastens eingreifen, um dem
Vorderschaft einen festen Halt zu geben ( FIG.3 ).

4. Schrauben Sie dann die Vorderschaft-Abschlusskappe wieder auf den Gewindestift, der
vorne aus dem Vorderschaft heraussteht. Ziehen Sie die Kappe handfest an ( FIG.4 ).

LADEN DER FLINTE

1. Bevor Sie die Flinte laden, sichern Sie die Waffe in dem Sie den Sicherungsknopf im
Abzugsbiigel nach rechts driicken. Die rote Markierung darf nicht mehr sichtbar sein.

2. Drucken Sie den Sperrhebel fiir den Zubringer, der sich an der linken Seite des Abzugsbligels
befindet, nach aulRen ( FIG.5 ).



Ziehen Sie den Verschluss am Spannhebel zurtick, bis er in hinterer Position einrastet ( FIG.6 ).
Flhren Sie eine Schrotpatrone durch das Auswurffenster in das Patronenlager des Laufes
ein (FIG.7).

Halten Sie die Flinte in eine sichere Richtung und driicken Sie den Ladeknopf, der auf der
linken Seite des Systemkastens angebracht ist. Dies wird den Verschluss schlieffen und die
Schrotpatrone zuftihren ( FIG.8).

Halten Sie die Flinte mit lhrer linken Hand am Systemkasten mit der Unterseite nach oben.
Flhren Sie die Schrotpatronen durch Herunterdriicken des Zubringers mit der Bérdelung
voran vollstandig in die Magazinréhre ein ( FIG.9 ). Eine gefederte Sperre verhindert, dass
die Patronen wieder herausrutschen.

Zum SchieRen entsichern Sie die Flinte in dem Sie den Sicherungsknopf nach links driicken.
Die rote Markierung ist jetzt sichtbar.

ENTLADEN DER FLINTE

Sichern Sie die Flinte.

Um das Patronenlager zu entladen, ziehen Sie den Verschluss zuriick, die Schrotpatrone
wird aus dem Patronenlager ausgeworfen. Lassen Sie den Verschluss wieder nach vorne
gleiten.

Halten Sie die Flinte mit der Oberseite nach unten.

Driicken Sie den Zubringer ein ( FIG.10 ) und ziehen Sie den Ladeknopf zuriick ( FIG.11),
die Schrotpatronen werden jetzt aus dem Magazin herauskommen. Wiederholen Sie den
Vorgang bis das Magazin vollstédndig entleert ist ( FIG.12 ).

EIN- /| AUSBAUEN DER CHOKE-EINSATZE

ACHTUNG : Entladen Sie die Waffe bevor Sie die Choke-Einsatze auswechseln. Lassen Sie
das System offen und priifen Sie, dass das Patronenlager und das Magazin leer sind.

1.
2.
3

B

Sichern Sie die Flinte.

Stecken Sie den beiliegenden Choke-Schlissel in die Mindung der Waffe.

Drehen Sie den Schliisselgegenden Uhrzeigersinn, umden Choke-Einsatz herauszuschrauben
und entfernen Sie den Choke-Einsatz.

Wahlen Sie den gewilinschten neuen Choke-Einsatz aus und setzen Sie ihn mit dem
Gewinde nach oben in die Miindung ein.

Schrauben Sie ihn im Uhrzeigersinn mit dem Choke-Schlissel fest. Vergewissern Sie sich,
dass der Choke-Einsatz fest sitzt, aber ziehen Sie ihn nicht zu fest an. Im Bedarfsfall hilft
etwas Schmierfett auf den Gewindeflachen, damit der Choke-Einsatz leichter gewechselt
werden kann.

Prifen Sie gelegentlich den festen Sitz des Choke-Einsatzes mit offenem System und mit
leerem Patronenlager und Magazin, um sicherzustellen, dass der Einsatz sich nicht geldst
hat.

BENUTZEN SIE DIE WAFFE NIEMALS OHNE EINEN CHOKE-EINSATZ IM

LAUF.
DEMONTAGE
1. Sichern Sie die Flinte und vergewissern Sie sich, dass sie vollstandig entladen ist
2. Schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe bei geschlossenem Verschluss ab.
Ziehen Sie dann mit etwas Kraft den Lauf nach vorne aus dem Systemkasten ( FIG.13 ).
Das Pulse-Piston vorsichtig nach vorne abziehen ( FIG.14 ).
3. Benutzen Sie als Hilfsmittel eine leere Schrotpatronenhiilse. Setzen Sie den Rand in die

Auskerbung des Spannhebels ein, hebeln Sie diesen heraus und entfernen Sie ihn vorsichtig
( FIG.15). Halten Sie dabei den Verschluss fest, da er sonst durch die Verschlussfeder nach



vorne gedriickt wird. Entfernen Sie den Verschluss ( FIG.16 ). Die Repetierstange und die
Verschlussfeder nach vorne von der Magazinréhre abziehen ( FIG.17 ).

4. Fir den Ausbau der Abzugsgruppe bendtigen Sie Werkzeug. Klopfen Sie die zwei Stifte,
die den Abzugsbiigel fixieren, mit einem passenden Kdérner und einem Hammer aus dem
Systemkasten heraus ( FIG.18 ). Die Abzugsgruppe kann nach unten entfernt werden
(FIG.19).

WARTUNG UND REINIGUNG

Die richtige Wartung und Reinigung lhrer Flinte wird ihre Leistung steigern und die Lebensdauer
Ihrer FABARM-Flinte verlangern.

Lauf: Benetzen Sie einen Lappen mit Laufreinigungsldsungsmittel und feuchten Sie die Innenseite
des Laufs an, indem Sie den Lappen vom Patronenlager bis zum Ende durch den Lauf ziehen.

Verschluss & Pulse-Piston: Der Verschluss und das Pulse-Piston als wichtige Bestandteile
mussen grindlich gereinigt werden. Universal-Losungsmittel und eine Borstenburste sind passende
Reinigungshilfen.

Vermeiden Sie eine Uberschmierung. Eine diinne Schicht Qualitatswaffendl geniigt um Rost zu
verhindern.

WIEDERZUSAMMENBAU

1. etzen Sie die Verschlussfeder zuriick an ihren Platz auf der Magazinréhre.

2. Platzieren Sie den Verschluss mit dem Auszieher in Schussrichtung auf das Ende der
Repetierstange. Driicken Sie dabei den gefederten Bolzen in der Repetierstange mit dem
Verschluss zuriick ( FIG.20 ).

3. Fuhren Sie die Baugruppe in die Schienen des Systemgehauses ein und schieben Sie sie
dann in das System bis der Verschluss im Auswurffenster sichtbar ist. Driicken Sie den
Spannhebel wieder in die urspriingliche Aussparung im Verschluss bis er einschnappt
(FIG.21).

4. Setzen Sie die Abzugsbligel-Baugruppe wieder ein und montieren Sie die zwei
Abzugsbuigel-Arretierstifte ( FIG.22 ).

5. Setzen Sie das Pulse-Piston mit dem dinnen Ende nach vorne auf die Magazinréhre
und bauen Sie den Lauf wieder ein. Schieben Sie danach den Vorderschaft auf die
Magazinréhre und schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe auf ( FIG.23 ).

SCHAFTSENKUNGS-MODIFIKATION

Fir FABARM LION H38 Selbstladeflinten bietet lhnen ein Set von Distanzstiicken die Méglichkeit,
die Senkung des Schaftes zu verédndern wie in FIG.24 gezeigt. Bitte wenden Sie sich an Ihren
Blichsenmacher um ein neues Distanzstiick zu montieren, falls erforderlich.

KINETISCHER RUCKSTOSSMINDERER

Bei FABARM LION H38 Selbstladeflinten ist es moglich, einen kinetischen Schaft-RickstoRdampfer in
die Schaftverbindungsstange einzubauen ( FIG.25 ). Bitte wenden Sie sich an Ihren Biichsenmacher.

MAGAZINVERLANGERUNG

Um eine 8-Schuss Version zu erhalten kann bei der LION H38 eine Magazinverlangerung montiert
werden. Schrauben Sie die Magazinkappe ab. Ldsen Sie die Magazinsperrfeder mit einem
Schraubendreher und lassen Sie die Feder in dem Magazin ( FIG.26 ).

Setzen Sie die Verlangerung auf die Réhre und schrauben Sie sie fest ( FIG.27 ).
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NMONYABTOMATUYECKOE PYXbE
C rA300TBOAHOW CUCTEMOM NEPE3APAOKU

NPABUIIA BE3OIMNMACHOIO OBPALLEEHUA C OPYXXUEM

Kak Bnageneu OrHECTPENbHOIo OpYyXuda Bbl  0OMmKHbI NPUHATL K CBeAeHUo onpeaerieHHble
npasuna o6pau.|,eHm=| C OpyXuem. Mx cobntogeHne — ato BOMNPOC XXU3HN UM CMEPTU. rlOJ'IbSyFICb
opyXxuewm, cnenyet scerga nNnoOMHUTb, YTO Bbl AEepPXUTe B pyKax MOLLHbIA 1 NOTEeHUMarnbHO onacHbIn
WHCTPYMEHT.

BHVMATEJIbHO MPOYTUTE HMXXECHNEOYIOWWE MPABUNA N PEKOMEHOALMW, NPEXXOE
YEM MNOJIb3OBATLCA BALLUNM OPYXWMEM

1. BCEFOA HAMPABNAWATE CTBOMN(bl) BALIEFO OPYXUA B BE3OMNACHOE
HANPABIEHMUE, naxe ecnu Bbl yBepeHbl, YTO OHO He 3apsxeHo. Hukorga He Hanpaenante
cTBOM(bl) BaLLEro OPyXusi Ha Kakon-nnmbo obbekT, ecnv He cobupaeTech cTpensTe. B npegenax
30HbI MOPaKEHNS HE JOMKHO ObITb MoAeNn N HUKaKNX MOCTOPOHHNX OBBLEKTOB.

2. HUKOrJA NMOJTHOCTbIO HE NONATAUTECH HA MEXAHUYECKWUW NMPEQOXPAHUTEIb
BALLEIO OPYXWA.

CnoBo «safety»(«npefoxpaHuTernb») roBOPUT O TOM, YTO CMYCKOBOMW KPHOUYOK, CMYCKOBOW pblvar,
yAapHUK unu 6oek 3abrnokmpoBaHbl. OfHaKO Herb3si MOMHOCTHIO UCKMIOYNTL BbICTPEN HENb3s, AaXe
€CIMU KHOMKa NpefoXpaHuTens CTouT B nonoxeHun «safety»(«npegoxpaHutensy). Cm. naparpad «
PaGota npefoxpaHutens» B AaHHOW UHCTPYKLMWN.

KAK NMIOBEOE MEXAHUYECKOE YCTPOWCTBO «MPEOOXPAHUTESIb» MOXET BbINTU 13
CTPOA.

MexaHnyecknin «npegoxpaHuTenb» obneryaet SKCnnyaTauuio OpyXus, HO He pfaeT npasa
HanpasnsTb CTBOM B Hebe3onacHoe HanpasneHne. Heobxoaumo nepuognyecky NposepsaTb paboTy
«npefoxpaHnuTens».

HUKOTOA HE TPOBEPAWTE PABOTY MPEOOXPAHUTENSA, KOIMOA BALWE OPYXUE
SAPAXXEHO 1IN CTBOJ(bl) HAMPABJIEH(bl) B HEBE3OIMACHOE HAMPABJIEHUE.

besonacHoe o6pau.|,eHme C OpyXunem He 3aKaH4mBaeTCA UCNnosib3oBaHMEM NMpenoxpaHnTena — OHO
HaumMHaeTcs ¢ Hero. Becerga cuntanTe, YTo Balle opyxue 3apsKeHo, 1 FoTOBO K CTpeane.

3. KOrgA Bbl HE COBUPAETECH CTPENATb UITW NEPEQAETE OPYXXUE OPYTOMY NnULlY
HEMEONEHHO OTKPOUTE 3ATBOP U OCMOTPUTE NMATPOHHUK, MEXAHU3M MOOAYU U
MArA3UH.

Y6egunTech, YTO B HUX He HaxoguTcs Goenpunacos. OCTOAHHO AepXuTe NAaTPOHHWUK NYCTbIM U
OpyXue B NONMOXeHun «npegoxpaHeHne», ecrnm Bel He cobrnpaeTech cTpensTb.

4. HE NPEBO3UTE BALUE OPYXXWUE 3APAXEHbIM, HE3ABUCUMO OT TOI'O YINAKOBAHO
JIn OHO B YEXON, XKECTKUU KEUC U T.IN.



5. OXOTA U CTPENbBA C BbILWWEK U T.N. YCTPOUCTB OMACHA.

Y6eantecb B CTabUNBHOCTU U YCTOMYMBOCTU BbILWKW M T.N. 3ane3aTtb U crnes3atb C BbIWKX W T.M.
npucnocobneHuii criefyet TONMbKO C Pa3psKEHHbIM OpyxueM. Byasre npegenbHO OCTOPOXHbI,
YTOObl HE YPOHUTb OPYXWE C BbLICOTbl. [MOMHMTE, YTO MPU NAaAEHUN OPYXKUS MOXET MPOU3ONTU
BbICTpEn, AaXe eCr OHO CTOUT Ha NpedoXpaHuTene.

6. U3BEFAVTE NONAOAHUA NMOCTOPOHHUX NPEOMETOB B YACTU U MEXAHU3MbI
OPYXuUd

MonagaHve B kaHan CTBOMA rpsian, CHera U NPOYMX NOCTOPOHHUX NMPEAMETOB MOXKET NPUBECTY NpU
BbICTperne K pa3gyTuio Unu paspbiBy CTBoMa.

MNPEXOE YEM MNPOBEPATb KAHAIT CTBOJNA YBEOUTECH, YTO B TMATPOHHWKE HET
MNATPOHA, MATA3MH CHAT N MEXAHU3M TMOAAAYN TIATPOHOB TYCT. MNMOCTABBLTE
MPOEOOXPAHUTEIb B MNOJIOXXEHWNE «SAFETY» («MPEOOXPAHEHUEY).

OcmoTpute kaHan cTtBona. Ecnu B HEM HaxoauTCs MOCTOPOHHUIA OOBLEKT, HE3aBUCUMO OT €ro
pa3mepa, nNpoOYMCTUTE KaHan CTBOMa LUOMMOSIOM Kak yka3aHo B naparpade « Yuctka u yxon
3a opyxvem». [Nepen nepBbIM BLICTPENOM YyOanuTe C NMOMOLLBIO LLIOMMOMA U BETOLM CMa3Ky C
MEXaHWM3MOB CTBOIbHON KOPOBKU, NaTPOHHKKA U CTBOMA.

7. BCErAA XPAHUTE OPYXWUE PA3PAXXEHbIM.

XpaHuTe opy»une U NaTpoHbl OTAENbHO BHE AOCTYNa AeTbMU. [puMunTe BCE Mepbl NPEAOCTOPOXHOCTH,
4yTo6bI Balle opyxue He nonano B MOCTOPOHHWUE PYKU.

8. UCNONb3YUTE COOTBETCTBYIOLLUUE BOEMNPUIMNACHI.

CTtBON M cTBONbBHAA Kopo6|<a paccyuTaHbl Ha UCnonb3oBaHMe TONbKO CTaHOAPTHbLIX 6oenp|/|nacos.
M3roToBuUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3a BO3MOXHble WHUWOEHTbI npu uncnonb3oBaHUA
HeCTaHOAapPTHbIX NaTPOHOB.

BHUMAHWE: ECINV MPU BLICTPENE Bbl OTMETUNU HEOBLIYHO TUXN 3BYK UMW CINIABYHO
OTAAYY HE JOCLINTANTE OYEPEOHOW MATPOH B NATPOHHUK.

BbIHbTE MarasuH, OTKpolTe 3aTBOp M pa3paguTe opyxue. OCMOTpUTE CTBOI NPY OTKPLITOM 3aTBOpe
n ybeanTechb, YTO HMKaKkMe NOCTOPOHHUE NPeaMETbl HE HaxoasTcs B kaHane cteona. B cnyyae ux
obHapyXeHusi TLaTenNbHO MPOYMCTUTE KaHan cTtBona. HecobniogeHne AaHHOroO npasuna MOXET
NPUBECTU K CEPbE3HLIM TPaBMaM He TONbKO CTPENKa, HO U OKPYXKatoLLMX.

MPOU3BOAUTE PA3PSXXAHME WM UYNCTKY OPYXWA B MOMELIEHUM C XOPOLLEN
BEHTUNAUMEW. TIWATENLHO BEIMOMTE PYKM MOCHE YACTKN U CMASKN OPYXUS.
CBUMHEL MOXET HaHeCTU Bpef 300POBbI, OTpULATENIbHO BO3AEWCTBYS Ha AbIXaTeNbHYI0 CUCTEMY,
PEeNPOAYKTUBHYIO (OYHKLUIO.

9. HE NPOU3BOAUTE «XONOCTOW» CMYCK — B NMATPOHHUKE MOXET OKA3ATbCS
MNATPOH.

Bcerna obpaliaiitecs ¢ Balumm opymeM Kak ¢ 3apskeHHbIM, Jaxe ecnu Bbl yBepeHbl, YTo OHO
paspskeHo.

10. NMPU 3APAXAHWUW, PA3PAXAHUN OEPXXUTE NAJNbLbl B CTOPOHE OT CMYCKOBOIo
KPHOYKA.

11. CTPENAWUTE TOMNbKO B XOPOLLO BUAUMYIO LIENb.



MomHWTE 0 30He mopaxeHus Bawwumn 6oenpunacamu. Hukorga He cTpensnte B HanpaeneHUu
BOAbI UNW TBEPAbIX OOBLEKTOB T.K. CKarbl, KAMHU W T.M.

12. BCEMOA PA3PAXXANTE OPYXXUE, MPEXAE YEM 3ANE3Tb HA AEPEBO, MEPEMPbLIFHYTh
KAHABY WU NPEAONETD K.-N. MPENATCTBUE.

Cwm. Maparpad «PaspspkaHve opyxusi» 4aHHON MHCTPYKUUK. HyKoraa He NpUCIOHANTE 3apsKeHHoe
opyxue K 3abopy, AepeBy, aBTOMOOUNIO U T.N. 0ObeKTaMm.

13. ACNONb3YNATE CTPENIKOBbLIE OYKU U AHTU®OHbI NMPU CTPENbBE.

MpogomknTensHOE BO3AENCTBUE BLICTPENIOB MOXET OTpULIATENBHO CKa3aTbCHA Ha Cryxe CTperka.
VMcnonbayiiTe cneyunanbHble NpucnocobneHns Anst CHUXKEHUS BO30eNCTBMS 3ByKa BbICTPENa Ha CITyX.
Bo Bpems cTpenbbbl, a Takke pasbopkn-cOopkn opyxust peKoMeHayeTCcs MCNonb30BaTh 3alUUTHbIE
o4kn. Bo nsbexaHve TpaBMbl AepXUTE ONTUYECKUIA NpuLien Ha 6e3onacHOM paccTosHUM OT rnasa.
Bo Bpems cTpenbObl MOCTOPOHHME NIOAWN AOMMKHbI HAaXoAUTLCA Ha ©e30nacHOM pacCTOsHUKM OT
cTpenka Bo u3bexaHue nony4eHus TpaBMbl OT MOPOXOBbIX Fa30B UMK BblIGpacbiBaeMbIX CTPENsIHbIX
rnb3.

14. U3BETAUTE NAOEHUS 3APSKEHOIO OPYXUA Bo u3bexaHue crydaiiHoro BeicTpena,
[axe ecrnv OHO MOCTaBMEHO Ha «NPefoXPaHNTENb»

15. ECJZIU BO BPEMA BbICTPEJIA NMPOU3OLLIIA OCEYKA UITN 3AOEPXKA HAMPABbBTE
CTBOIN(bl) B BE3OMNACHOE HAIMPABJIEHUE.

Oepxute ctBon(bl) B 3TOM NonoxeHun MuHUMym 30 CekyHA, 3aTemM OCTOPOXHO OTKpOWTE 3aTBOp
W U3BneKuTe NaTpoH M3 MaTpoHHMKa. Ecnn Ha kancione umeetcs HaKomM, TO YHUYTOXbTE MaTpoH
6e3onacHbIM cnocobom. Ecnun ke kanctonb naTpoHa He TPOHYT, 06paTuTecs K KBannuumMpoBaHHOMY
OPYXXENHWKY Ha NpeaMET BbISBMEHUS N YCTPaHEeHWA HENONAAKN B OPYXUN.

16. HE HAPYWAWTE CAMM U HE MNO3BONAWUTE APYIMM HAPYLUATb MPABUIA
BE3OMNACHOIO OBPALLEHUA C OPYXMUEM.

Ecnu Bbl BuauTe, Kak Apyrue CTPeriky HapyluaT npasuna 6e30nacHoro oGpatleHnst C opyKuem,
BEXNMBO NpeaynpeanTe Ux 0 BO3MOXHO ONMacHOCTM 1 NOKaxuTe npremMbl 6esonacHoro obpatleHms
C OpyXueMm.

17. YBEQUTECb, YTO BALLE OPY>XVUE HE3APSXKEHO MEPEQ EIFO YUCTKOWN.

Boenpunachl He AOMKHbI HAXOAUTLCSA B MECTE YMCTKU 1 pa3bopku opyxus. Hukoraa He nposepsiiTe
paGoTy OpyXUs CO CHaPSXKEHHBIMU NATPOHaMM.

18. HAYUYUTE NPABUNAM OBPALLEHUA C OPY)XXMEM BCEX YJIEHOB BALLEWA CEMbMW -
OCOBEHHO AETEW U NIOAEWN, HE UMEIOLLIUX ONbITA OBPALLEEHUA C OPYXKUEM.

Hauunnatowme CTpEenKn AOIMKHbI HaXoAUTbCA noA Ha6ﬂl0ﬂeHVleM CO CTOPOHbI ONbITHOIO CTpenkKa.

19. HUKOIAA HE YNOTPEBNAWUTE ANKOIronb N HAPKOTUYECKUE BELLECTBA O U BO
BPEMA CTPEJbBEbDI.

yI'IOTp66J'IEHl4€ BbllLleyKa3aHHbIX MOXeT CyLWeCTBEeHHO CHU3UTb CTeNeHb Bawen KOHUEHTpaunn n
KOHTpOn4a Haa CBOMMU nencTeusaMK, 4To HebesonacHo Ans Bacwm OKpYy>XaroLmnx.

20. MPOYTUTE U 3ANOMHUTE BCE NPEOYNPEXAOEHWUA, Haxogsawmecst B 3TON MHCTPYKLUM,
Ha ynakoBkax 60enpunacoB 1 NpUcnocobneHnsx s opyxusi.



21. CEPBWUC U yXo[ 3A OPYXUEM

Balue opyxue ABnsieTcst MEXaHU4eCKMM YCTPOMCTBOM, KOTOpoe TpebyeT nepmoanyecko MpoBeEpPKY,
perynupoBkM un yxoga. Opyxue OOMKHO OOCNyXXMBATbCA KBanMPUUMPOBAHHBIMU MacTepamu-
OpYXEeNHNKaMMU.

HUKOTOANHUTIPUKAKUX OBCTOATE/IbCTBAXHEBHOCUTEU3SMEHEHUABKOHCTPYKLNIO
CIrYCKOBOW IPYIbl U MEXAHU3MA TPELOXPAHUTESSA. HECOB/TFOOEHWE 3TOMO
YCII0OBUA MOXKET MNPUBECTU K TPABME WITN JIETATIbBHOMY UCXOLOY B/TAAETIBLIA WA
OKPYXXKAROLLNX.

BY/[JbTE OCTOPOXHbI!

PABOTA MEXAHU3MA PYXbA

MpuHLUMN paboThbl py>bs Ype3BbIYANHO NPOCT. YacTb NOPOXOBbLIX ra3oB, BO3AENCTBYET Ha ras3oBbIv
nopLUeHb M TOMKaeT ero Ha3ag, Tem cambiM, obecrnevmsas nNpoLecc Boibpoca CTPEnsAHON rmnb3bl.
MN30bITOK NOpPOXOBbLIX ra3oB  aBTOMAaTU4ecku CTpaBMBaETCs Yepes creumanbHbl Knanas.
3anupaHve 3aTBOpa W [AOCbIIKa MaTpoHa M3 MarasvHa B MaTPOHHUK OCYLLIECTBISAETCS MNOof,
BO3[ENCTBMEM BO3BpaTHOW MpyxuHbI. [locne oTcTpena nocrnegHero natpoHa 3aTBOpP OCTaeTcs
OTKPbITEIM U CTOMOPUTCA B KpaHEM 3aHEM MONOXEHWUN.

NPEOOXPAHUTENDb

[aHHoe pyxbe MMeeT nonepeyHblil NpefoxpaHUTeNb, HaxXoasLWMnCAa Ha CnyckoBoW ckobe, caaau
CMyCKOBOIO Kptouka. [py HaxaTuu KHOMKM MpeaoxpaHuTens crieBa HamnpaBo pYXbe BCTAeT B
no3numMIo NpefoxpaHeHns; Npu HaxxaTum KHOMKM NpefoXpaHuUTens cnpaBa HaneBo pyXbe roTOBO
K cTpenbbe.

NMATPOHbI
Mcnonb3yinTe ToNbKO Te NaTpoHbI, KOTOPblE COOTBETCTBYIOT Kanubpy Baluero opyxwus.

YCTAHOBKA CTBOJIA

MonyaBTOoMaTMyeckoe pyxxbe Pabapm NOCTynaeT B NpoAaxy B YNaKOBKE CO CHSTbIM CTBOSIOM.

1. [Ansa c6opkn pyXbs OTBEPHWUTE 3aMOPHYIO raviky LeBbs U CHUMWUTE ero, CABUHYB Bnepep
(cm. puc.1.).

2. lpuBeauTe 3aTBOpP B KpanHe nepegHee nonoxeHve. BectaBbre kaseHHylo YacTb cTBONa
B CTBOMbHYK KOPOOKY M OAHOBPEMEHHO HafdeHbTe UWMNMHAOP ra3ooTBoda CTBOMa Ha
TpybyaTbi MarasuH (CM. puc 2).

3. HapeHbTe ueBbe CKONb3AWMM ABWXEHWEM BAONb MarasvHa. LleBbe OOMmKHO NNOTHO
npuneratb K CTBOMbHON KOpobke.  (cM. puc.3).

4. TINOTHO 3aTAHWTE 3arnopHyl ranky cTBona. Heckonbko pas BpydHyto B3BeguTe U
ocBoboauTe 3aTBOp, YTOOLI yOEANTLCA B MIOTHOCTY 3aTSHKKM 3aropHON ravikm cTeona (cm.
puc.4).

3APAXAHMUE

—_

MocTtaBbTe pyXbe Ha NpeaoXpaHnTenb.

2. HaxmuTe Ha oTcekaTenb, HaxXOAALMINCA CrieBa OT CMYCKOBOW CKOObI, A0 Lenyka
(cm. puc. 5).

3. OtBeauTe 3aTBOP A0 €ro mnkcaumnm B KpanHe 3agHeM MosioxKeHumn (M. puc. 6).



4. BcraBbTe NaTpoH Yepe3 OKHO BbIOpOCa B CTBOMbHYIO KOPOOKY 3aBarnbLOBaHHON CTOPOHOW
Brepe (cMm. puc. 7).

5. HanpaBbre pyxbe B 6e30nacHyt0 CTOPOHY M AOLUAMTE NaTpoH B MAaTPOHHMWK, HaXaB Ha
KHOMKY 0CBODOXAEHMS 3aTBOpa, pacrnoroXeHHy Ha NIeBOV CTOPOHE CTBOMIbHON KOpPOOkK
(cm. puc.8).

6. HapasnuBasi Ha nopasaTenb, BCTaBbTe NATPOHbLI B MarasvH A0 MX hukcaummn B MarasmHe
CTOMOPOM NaTpoHOB (cM. puc.9).

7. HenocpepacTtBeHHO nepen cTpensboi CHUMKUTE OpYyXXue C NnpeaoxpaHuTens.

PA3PAXAHUE

1. [na paspsbkaHnsi Opy>Kus 0TBEQUTE 3aTBOP M U3BIEKUTE NATPOH M3 NaTPOHHUKA.

2. TlepeBepHuTE pyXbe nogasatenemM BBepX.

3. Hapasute Ha nopaBaTenb (cM. puc.10). MNoTaHUTEe KHOMKy OCBOGOXAEHWs 3aTBopa Hasap,
(cM. puc.11). MatpoHbl 6yayT nogaBaThbCcsa U3 MarasvHa (cm. puc.12).

YCTAHOBKA/CMEHA YOKOB

BHUMAHUE: Paspsidume pyxbe reped cmeHol 4okos. Ocmasbme 3ameop OMKpbIMbIM U
ybedumechb, YmMO NampOHHUK U Maz2a3uH Mycmal.

oM

MocTaBbTe pyxbe Ha NpefoXpaHnTenb.

YcTaHoBWTE KMIoY Ans YoKa B CTBON.

OTBEpHMTE YOK NPOTVB YaCOBOW CTPENKW U BbIHLTE €ro U3 CTBona.

BbibeprTe NoaxodsiLLMiA YOK U YCTAHOBWTE €ro B CTBOJI.

3aBepHWTe YOK MO YacoBOW cTpernke u ybeamTeckb B ero NIOTHOW, HO HE Ype3MepHOWn,
3aTskke. HebonbLuoe konnyecTBo cmasku Ha pe3bbe HeobxoanMo Anst Nerkon yCTaHoOBKN
N CHATWS YOKOB.

Mpy OTKPLITOM 3aTBOPE M MNYCTOM NaTPOHHUKE N Mara3mHe NpoBepbTe MITOTHOCTL 3aTSHKKM
Yoka.

HUKOragA HE CTPENSIUTE BE3 BBEPHYTOIO YOKA!

PA3EOPKA PYXbA

1. TlocTaBbTe pyxbe Ha NpegoxpaHuTens 1 yoeamTeck B TOM, YTO OHO MOMHOCTbLIO
paspsixeHo.

2. 3akpowTe 3aTBOp, OTBEPHUTE 3aNOPHYIO ranky CTBoMa, CHAMUTE LIEBbE U CTBOS (CM.
puc.13). CHumuTe rasosbin nopLieHs (cM. puc.14).

3. Mcnonb3ys AoHLEe CTPENsHON rnb3bl, OCTOPOXHO HaJaBUTE Ha PyyKy B3BOAA U
n3eneknte ee (cM. puc15-16). CHMmuTE 3aTBOP, TONKaTeNb 3aTBOpa U BO3BPATHYHO
npyxuHy (cm. puc. 17).

4.  Wcnonb3ys BbIKOMOTKY, yAanuTe ABe LUNWUMbKW hukcaummn yaapHO-CNyCcKoBOro
MexaHusma (cm. puc. 18). 3aTem, NOTAHYB BHW3 3a CryCKOBYHO CKODY, BbITaluTe
yOapHO-CMyCKOBON MexaHu3Mm (cM. puc.19).

yXxopn 3A PYXXbEM

Bce merannuueckme yactm obpaboTtaHbl cma3skon Ha 3asofe. lNepen Havanom crTpenbbbl cTBOM,
MaTPOHHWK 1 3aTBOP HEOGXOAMMO TLUATENBHO NPOYUCTUTL U NMPOTEPETh HACYXO.
Mocne cTpenbbbl cTBON A0MKEH ObITh BbIYULLEH A5 TOr0, YTOObI 13bexaTb ero Kopposum.

3aTBOp U rasooTBOAHLIA MEeXaHu3M Takke AOSKeH ObiTb MouveH u cmasaH. [Ana yxopa 3a
PY>XbEM MCMOMb3yATEe MACIo TONbKO BbICOKOrO Ka4ecTBa. He ucnonb3ayite YpeamepHoOe KOnm4ecTBO




Macna, T.K. U3MULLIKW Macna MOryT NoBpeauTb AEPEBSHHbIE OETaNN PYXbS U SIBUTbCA NMPUHNHON
HaKOMNIEeHNs1 HECrOPEBLLMX YacTuL, MOPOXa, YTO B CBOK o4Yepedb MOXET NOMeLlaTb HOpManbHOMY
(PYHKUMOHNPOBAHNIO MEXaAHU3MOB pPYyXbsl. Bpems oT BpemeHu HaHocuTe Hebonbluoe KONMM4YecTBO
Macna Ha MEXaHU3M U BHELLHWE MeTanfiMyeckne 4actu py>bsi BO 3bexaHne Kopposun 1 ¢ Lienbo
noaaepxaHust 6e30TkasHoCT paboThl pyxxbs. PekomeHayem ncnons3osaTte Macno Fabarm.

CBOPKA PYXbSA

1. YcTaHoBWTe BO3BpAaTHYIO MPY>XWMHY Ha NOACTBONbHbIA MarasuH.

2. YcraHoBwWTE 3aTBOp B COeAMHEHME C TornkaTenem 3ateopa (cm. puc. 20).

3. HanpaBbTe 3aTBOp C TOMNKaTenem B CTBOSIbHYIO KOPODOKY M yCTaHOBUTE PYYKYy B3BOAA
(cm. puc.21).

4. YcTaHOBWTE YOAPHO-CMYCKOBOW MEXaHW3M, NpeaBapuTenbHO B3BeAs Kypok,

3acukenpynTe ero AByms LINUbKamu (CM. puc.22).
5. YcraHoBWTE ra3oBbli NOPLUEHb, CTBOS, LIEBbE W 3aBEPHUTE 3aMOPHYIO ranky TBona
(cm. puc. 23).

PEFYJIMPOBKA MUTYA NPUKINIAOA PYXbA

MonyasTomaTtunyeckme pyxbs ®abapm No3BONSAOT PErynmpoBaTh NUTY NpuKNaga pyxbs
nocpeacTBOM pasMelLeHuUs crneumarnbHbIX BCTABOK MeXAy CTBONbHON KOPOBKOW u
npvknagom. Nuty nameHsieTca B npegenax +/- 5mm. MNpu yctaHoBKe 2-X BCTAaBOK AManasoH
n3MeHeHuns cooTBeTcTByeT +/-10MM (cMm. puc. 24).

KUHETUYECKUA OEMMN®EP OTOAYM

B nonyaBTomatax ®abapm BO3MOXHa yCTaHOBKA KUHETUYECKUX AeMNepoB OTAauM.
Hemndpep yctaHaBnMBatoTCs NMOO BMECTO 3anopHOW rarku cteona, nubo Ha LTok
coeviHeHWs Npviknaaa, nocrne CHATUSA 3aTblNibHUKA (CM. puc. 25).

YOJNIMHUTENDb MArA3vHA

YOonuHuTenb MarasvHa yBENUYMBAET ero eMKOCTb A0 8-MU NaTpoHOB.

[ns ero ycTraHOBKM CHUMUTE KPbILLKY LieBbs. BblHETE chmrkcaTop NpyXuHbl MarasvHa (cMm. puc.26)
N U3BMEKNTE MPYXMHY.

YcTaHoBWTE ANVHHYIO MPYXXMHY MarasuHa U HaBepHWUTe yanuHuTens (cM. puc. 27).

lMepeBopa ocyluecTBeH cneLuanuctamy upmbl “Konbuyra” nog pepakumein [.Konecosa.



Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de
instrucciones antes de utilizar el arma.

* No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados.

* Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el
seguro puesto.

* Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente
descargada.

*  Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el cafién.

*  Cuando dispare protéjase los ojos y los oidos.

* Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en su cafion.

* No cargar jamas el arma hasta que no se esté en un lugar seguro y en el que se pueda
disparar.

* Tener siempre el arma en seguro hasta que se esté preparado y seguro de disparar.

*  Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano
posible del disparador.

*  Si después de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo
la escopeta hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atencion y
precaucion. Si al disparar, el retroceso es muy débil, descargar el arma y asegurarse de
que no hay ninguna obstruccién en el caion.

* No alterar o modificar ningin elemento de su escopeta. Usar Unicamente recambios
originales.

*  Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento.

*  Tenersiempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada en el interior
de un vehiculo o de un edificio.

MONTAJE :

La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el cafiéon separado del grupo culata-
carcasa-delantera.

1. Para montar la escopeta, soltar el tapon del grupo culata-carcasa-delantera,
extrayendo la delantera ( FIG.1).

2. Con el cerrojo en posicién avanzada, posicionar la culata del cafién entre la carcasa
y el cerrojo, asegurando al mismo tiempo que el cilindro de gas se introduzca
directamente en el pistébn hasta que se pueda enroscar el tapon. Para acoplar
correctamente el caidn puede ser necesario mover el caiion hacia la parte posterior
de la escopeta hasta que quede totalmente introducido en la carcasa y en el piston de
gas. ( FIG.2).

3. Remontar el guadamanos sobre el tubo depdsito con atencién de guiarlo a los insertos
de la carcasa hasta su asentamiento en los dos puntos predispuestos. Seguidamente,
embocar el tapon del guardamanos sobre el tubo depdsito ( FIG.3 ).

4. Con la mano apretar el tapon ( FIG.4 ).

RECARGA DE LA ESCOPETA :

1. Antes de cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el botdn que esta posicionado
detras del disparador, hasta que no sea visible la zona roja.

2. Oprimir el elevador localizado en la parte izquierda del guardamonte hasta que se
sienta un “click” ( FIG.5).



3. Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en posicion abierta
(FIG.6).

4. Introducir un cartucho en la recamara a través de la ventana de expulsion( FIG.7 ).

5. Para cargar el arma, apuntar siempre en direccion de seguridad. Oprimir el botén
colocado a la izquierda de la carcasa, para cerrar el cerrojo ( FIG.8 ).

6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con un dedo de la
mano derecha el elevador, e introducir los cartuchos en el depdsito hasta que se
queden en el interior y atrapados por la leva ( FIG.9).

7. Quitar el seguro de la escopeta.

COMO DESCARGAR LA ESCOPETA :

1. Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y extraerlo manualmente.

2. \Voltear la escopeta.

3. Oprimir el elevador ( FIG.10 ) y apretar la leva ( FIG.11 ) del cargador; de esta forma
los cartuchos saldran del tubo depésito ( FIG.12).

CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES (INNERCHOKES)

Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los casquillos.
Abrir el cerrojo y asegurarse de que la recamara y el depdsito estén vacios.

1. Ponga la escopeta en seguro.

2. Posicione la llave que se suministra en el polichoque.

3. Gire la llave en sentido opuesto a las agujas del reloj para la extraccién del
polichoque.

4. Seleccione el polichoque que desee utilizar, e introduzcalo en el cafion.

5. Rodsquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el polichoque esté bien prieto.
Asegurese utilizando la llave sin hacer excesiva fuerza. Una pequefia cantidad de
aceite sobre la zona roscada del cafén y del polichoque permitird siempre una facil
extracciéon o cambio.

6. Con el cerrojo abierto y el depésito vacio, controlar periédicamente los polichoques
para asegurarse de que no se han aflojado.

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE.

DESMONTAJE :

1. Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta descargada.

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapon y extraer la delantera. Prestando atencion,
sacar el cafén ( FIG.13 ). Dejar que el piston se mantenga introducido en el tupo
depésito ( FIG.14 ).

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de apertura, extrayéndola
como se muestra en la figura 15. Saque el grupo cerrojo y el asta de armamento
( FIG.16 ). El cerrojo, el asta de armamento y el muelle de recuperacioén, podran ser
cambiados o extraidos con facilidad ( FIG.17 ).

4. Con un saca-pasadores y un martillo de plastico, hacer salir los dos pasadores del
guardamontes ( FIG.18 ) y extraer el grupo de disparo tirando de él hacia el exterior
(FIG.19).
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MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA :

Un correcto mantenimiento y limpieza, ademas de mantener su arma en perfecto estado de uso,
prolongara considerablemente la vida de su escopeta FABARM.

Caion:

Humedecer un pafio en disolvente, para la limpieza del cafion y pasarlo por el interior del cafién
con una baqueta desde la recamara hacia la boca de fuego.

Cerrojo y pistén de gas:

El cerrojo y el piston de gas son componentes fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados
con periodicidad y atencion. La utilizacién de un aceite o de un disolvente genérico, junto con un
pequefio cepillo, permitirdn una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho aceite; una ligera capa de
aceite evitara la formacion de oxidaciones.

MONTAJE DEL ARMA :

1. Introducir el muelle de recuperacion sobre el tubo depdsito.

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar blocar el cerrojo en la
posicion de partida ( FIG. 20 ).

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados de la carcasa y
montar la maneta de apertura ( FIG.21).

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un martillo de plastico/goma
(FIG.22).

5. Introducir el cafidn prestando atencidon a que el pistén de gas entre correctamente en el
cilindro; posteriormente colocar la delantera y el correspondiente tapén ( FIG.23 ).

MODIFICACION DE CURVATURA DE LA CULATA :

El modelo LION H38 se suministra con un set de placas espaciadoras que permiten modificar el
drop y la desviacion de la culata como se indica en la FIG.24
Contacte con su armero si algin nuevo espaciador se necesita

REDUCTOR CINETICO DE RETROCESO

A su escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalar dos reductores cinéticos de retroceso
(FIG.25).
Para instalarlo por favor consulte su armero.

EXTENSION DE CARGADOR

Para tener 8 tiros es posible adaptar una extension en el cargador. Desatornille la tapa del
cargador. Saque el muelle de retenida del cargador con un desatornillador y mantenga el muelle
en el cargador ( FIG.26 ).

Coloque la extension en el tubo y atornillelo ( FIG.27 ).
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NORMAS DE SEGURANGA

ATENCAO: Ler atentamente estas normas de seguranca e o manual de instrugées
antes de utilizar a arma.

Nunca apontar a arma a uma Pessoa ou em locais habitados.

Manusear sempre a arma com precaugdo, como se estivesse carregada, mesmo que em
posicao de seguranga.

A arma deve ser mantida em local seguro e totalmente descarregada.

Utilizar exclusivamente as muni¢des indicadas nas inscrigcdes no cano.

Quando disparar proteja os olhos e ouvidos.

Antes de carregar e disparar a arma, assegure-se que nao existe qualquer obstrugéo no
cano.

Manter sempre a arma descarregada até que esteja em local seguro, no qual pode
disparar.

Manter sempre a arma em segurancga até estar preparado e seguro para disparar.

Ao carregar e descarregar a arma, manter sempre o dedo afastado do gatilho.

Se apods premir o gatilho a arma nao tiver disparado, dirija a espingarda para um local
seguro, descarregue-a com a maxima atencéo e precaugéo. Se ao disparar o retrocesso
€ muito ligeiro, descarregar a arma e garantir que o cano nao esta obstruido.

Nao modificar nenhum elemento da espingarda. Utilizar unicamente com pecas originais.
Limpar e cuidar a arma seguindo as instrugées do manual de manutengéo.

Ter sempre a arma descarregada. Nao transportar nem guardar a arma carregada no
interior do carro ou de um edificio.

MONTAGEM:

A espingarda semiautomatica FABARM estd embalada com o cano separado do grupo coronha-
bascula-fuste.

1. Para montar a espingarda soltar a rosca do grupo culatra-bascula-fuste, extraindo o
fuste ( FIG.1).

2. Com a culatra em frente, posicionar a extensdo do cano entre a bascula e a culatra,
garantindo simultaneamente que o cilindro de gas se introduza directamente no pistao
até que seja possivel colocar a rosca ( FIG.2).

3. Deslizar o fuste sobre o cilindro de gas/pistao e tubo carregador com atencéo até que
assente nos dois entalhes da bascula. De seguida, colocar a rosca do fuste sobre o
tubo do depésito ( FIG.3 ) e com a méao apertar ( FIG.4 ).

CARREGAR A ARMA:

1. Antes de carregar a espingarda, colocar em posi¢cao de seguranga premindo o botédo
posicionado por detras do gatilho, até que nio seja visivel a cor vermelha.

Premir o elevador até ouvir / sentir um “click” ( FIG.5).

Puxar o puxador de culatra até que a culatra se mantenha aberta ( FIG.6 ).
Introduzir um cartucho na camara através da janela de ejeccéo ( FIG.7).

Para carregar a arma, apontar sempre em direc¢do segura. Premir o botao colocado
ao lado esquerdo da bascula, para fechar a culatra ( FIG.8 ).

Rodar a espingarda e sustentando-a com a méo esquerda, premir com a mao direita
o elevador e introduzir os cartuchos no depésito até que se mantenham no interior e
seguros pelo pino do fecho ( FIG.9).

7. Retirar a posigdo de seguranga da espingarda.

o gakrwd
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DESCARREGAR A ARMA:

Para retirar o cartucho da camara, abrir a culatra e extrai-lo manualmente.

Rodar a arma.

Premir o elevador ( FIG.10 ).

Apertar o botao ( FIG.11 ); assim os cartuchos sairdo do tubo do depésito ( FIG.12 ).

Poh=

SUBSTITUICAO E COLOCACAO DOS CHOKES:

Atencao: descarregar a arma antes de proceder a troca dos chokes. Abrir a culatra e garantir que
a camara e deposito estao vazios.

Coloque a arma em seguranga.

Posicionar a chave oferecida com a arma nos chokes.

Rodar a chave no sentido oposto aos ponteiros do relégio para extrair o choke.
Seleccione o choke que deseja utilizar e introduza-o no cano.

Enroscar no sentido dos ponteiros do reldgio até que esteja bem apertado.
Assegure-se utilizando a chave sem fazer forga excessiva. Uma pequena quantidade
de 6leo sobre a zona da rosca permite sempre uma extracgao facil.

Com a culatra aberta e o depdsito vazio, controlar periodicamente os chokes para
garantir que ndo se foram desapertando.

IZEEaR A

N

NUNCA USAR A ARMA SEM CHOKES.
DESMONTAR:

1. Coloque a arma em seguranga e garanta que esta descarregada.

2. Com a culatra fechada, retirar a rosca do fuste e retirar o mesmo. Com atengéo retirar
o cano ( FIG.13 ). Manter o cano introduzido no tubo do depésito ( FIG.14).

3. Usando a cupela de um cartucho vazio, levante o puxador de culatra, extraindo-o
como demonstra a figura 15. Retire o grupo de montagem das guias do cilindro de
gases ( FIG.16 ). Culatra, guias do cilindro de gases e mola recuperadora podem ser
extraidos e substituidos com facilidade ( FIG.17 ).

4. Com a ajuda de um martelo e uma chave, fazer sair os dois pinos dos guarda-mato
( FIG.18 ) e extrair o grupo do gatilho na totalidade ( FIG.19 ).

MANUTENCAO E LIMPEZA:

Uma manutencgao e limpeza correcta para além de manter a arma em perfeito estado de uso,
prolongara consideravelmente a vida da arma FABARM.

Cano:

Humedecer um pano em solvente de limpeza para canos, passa-lo no interior do cano com uma
vareta deste a cAmara até a boca.

Culatra e pistdo de gas:

A culatra e o pistdo de gas sdo componentes fundamentais da espingarda. Devem ser limpos com
periodicidade e atengdo. A utilizacdo de 6leo ou dissolvente genérico com uma escova permitem
uma melhor limpeza. Evite excesso de 6leo; uma ligeira capa € suficiente para evitar oxidagoes.



DESMONTAR A ARMA:

1. Introduzir a mola recuperadora no tubo do depdsito.

2. Posicionar a culatra nas guias do cilindro de gases, sem esquecer de bloquear a
culatra na posicéao inicial ( FIG.20 ).

3. Introduzir o grupo anterior nas insergdes laterais da bascula e montar o puxador de
culatra ( FIG.21).

4. Montar o grupo do gatilho e introduzir os pinos passadores com um martelho de
plastico ( FIG.22).

5. Colocar o cano, estando atento a que o pistdo de gas entre correctamente no cilindro;
de seguida colocar o fuste e a rosca correspondente ( FIG.23 ).

ALTERACAO DA CURVATURA DA CORONHA:

Nas espingardas semi-automaticas FABARM, existem uns conjuntos de placas que permitem
modificar o drop e desvio lateral da coronha cerca de + 5mm, em relagdo a sua medida standard,
conforme indicado na FIG. 24. Deve consultar um mecéanico de armas para colocar 0 novo
espagamento a sua medida.

REDUTOR DE RETROCESSO CINETICO:

Na arma FABARM é possivel instalar um redutor cinético de retrocesso, com um peso aproximado
de 200 gr cada um ( FIG.25).
Deve consultar um mecéanico de armas.

EXTENSAO DO CARREGADOR:

Pode ser aplicavel uma extensdo na H38, permitindo obter uma configuragéo de 8 tiros.
Retirar a rosca do fuste.

Retirar o taco (redutor de capacidade) com uma chave de fendas e mantenha a mola no
carregador ( FIG.26 ).

Coloque a extenséo no tubo e aperte ( FIG.27 ).

SUJEITO A LEGISLAGAO DO PAIS.
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Fig. 1 Fig. 2

Fig. 3 Fig. 4

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 7 Fig. 8

Fig. 9 Fig. 10

Fig. 11 Fig. 12
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Fig. 13

Fig. 15

Fig. 17
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Fig. 25

Fig. 27

Fig. 26
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